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L’Aquila

Il casellodiTornimparte
sull’A24saràriaperto in
tempoutileper l’avviodella
stagione invernalee
comunqueentro l’8dicembre.
E’ l’impegnoribaditoda
StradadeiParchi,
riferisceunanota
dellaProvincia, nel
corsodiun incontro
svoltosipresso il
casello,presenti il
presidentedella
Provincia,Angelo
Caruso,gli
amministratori locali egli
operatori turistici
dell’AltopianodelleRocche.
Durante lavisitaal cantiere
delviadottoSant’Onofrio i
tecnicidiSdphanno illustrato
iprogressinei lavoridi
adeguamentosismicodel

grandeviadottoe le soluzioni
di trafficochesaranno
adottatepergarantire la
riaperturadelcaselloe la
percorribilitàdello svincolo,
inentrambe ledirezionidi

marcia, entro l’8
dicembreprossimo,
datachesegna l’avvio
dellastagione
turistica invernale.
Sonostatealtresì
illustratesoluzioni
cheprevedono, tra

l’altro,unospostamento
delcantieredall’attuale
ubicazione,prevedendo
l’utilizzodell’area finoai
primididicembre. I tecnicidi
Sdpnonhannonascosto le
difficoltàchepotrebbero
incontrarsiperviadelle
condizionimeteo.

`Diatriba sulla lettera del 2009

«Firma mia, non il contenuto»

`L’attore chiamato in causa

nella vertenza dell’ex direttore

Il concettodi felicità?Lospiega
unprofessored’eccezioneagli
aquilani:RobertoVecchioni.
Lo faapettonudo (foto) suun
tavolinettodiScienzeUmane
dove incontrastudenti
dell’Ateneoedel liceoclassico.
Docente, cantautore, scrittore
e intellettuale sempre
coerente, le sueprimeparole
sonod’amoreperL’Aquila.
«Amoquestacittà -dice - eper
meèsempreunonoreessere
qua». Solopochigiorni fac’era
stata incittà lapresentazione
del librodella suacompagnadi
vitaDariaColombochequi
aveva fattoconoscereunaltro
libronel2010quando lui fu
ospitedellaPerdonanza.La
felicitàVecchioni la spiegaagli
studentipartendodal suo libro
“Lavitachesiama”edalmito
diPrometeo.Cambia il
concettodi tempochediventa
verticale,unasortadi
controaltareaquelloche
pensiamoscorrere inavanti.
La felicitàchenonèserenità,
neèsolo labruttacopiamaè la
vitastessanell’attraversare i
dolorie le tempeste. Storiedi
felicitàchesi intrecciano
all’amoreper la famiglia,per
lasuacompagna,unasortadi
ballataaparoleanchese
sembradi sentire lesuenote,
conun finalededicatoalla
mammadicuiparlaancheagli
studenti.Nella felicitàper il
Professorec’è tutto, gioiae

dolore. «Felicitàèvivere -
afferma-enonc’èaltra
definizione».Raccoglie
applausiquandorimanea
pettonudoperraccontare la
tragediadiEschilodi
Prometeo,punitodaZeusper
avervoluto insegnareagli
uominiadessere liberi. «Tra
unpo’mirivesto - scherza - è
per farvi capire la sofferenza
diPrometeosullamontagna
mentreun’aquilaglimangia il
fegato». Soffremasacheha
datounanovitàagli uomini.
Gli insegnaanonaverpaura
dellamorte, infilandonei loro
cuori speranzecieche.
«Nessunoè libero -aggiunge -
senonèpadronedi sestessoe
ladimensionedell’uomoè
quandoaccettaquestamisura.
Tutti sappiamochedobbiamo
morire, che ilmondoè
dominatoda inganni,ma
abbiamopureun immenso
bagagliodi speranzecieche
comearte, bellezza,
meraviglia, coseche
allontanano lamorte.Questoè
il sensodella felicità».Equi
parladei suoi tre tumori. «Non
homaiprovatoundolore -dice
-chepoinonavesseuna
riscossa».Dueorediemozione
eculturagraziealla rassegna
Gong-ohdiFedericoVittorini
conL’ideadiClèvesePaolo
Talanca.Presente ladocente
dell’AteneoValeriaMerola.

DanielaRosone
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Vecchioni e la lezione a torso nudo
«Amo la città, la felicità è vivere»

LA SENTENZA

«Il danno alla concorrenza, non
diversamente da qualunque al-
tra tipologia di danno patrimo-
niale, non può ritenersi sussi-
stente in re ipsa per il solo fatto
che sia stato illegittimamente
pretermesso il confronto tra più
offerte. Occorre dimostrare che,
effettivamente, nel caso concre-
to, la violazione delle norme sul-
la scelta del contraente abbia de-
terminato una maggiore ed in-
giustificata spendita di denaro
pubblico». Così la Sezione cen-
trale d’Appello della Corte dei
conti di Roma che ha assolto diri-
genti ed ex dirigenti della Asl
dall’accusa di aver sostenuto un
costomaggiorato nella fornitura
di materiali per il laboratorio
analisi a seguito di rinegoziazio-

ne senza confronto competitivo
con altre ditte o alcuna indagine
dimercato, in attesa dello svolgi-
mento di gara per l’individuazio-
ne di un nuovo contraente. As-
solti dunque Fabrizio Andreassi,
responsabile del Servizio acqui-
sti della Asl; Libero Coletti, diret-
tore sanitario; Giancarlo Silveri,
all’epoca direttore generale;
Massimo Pezzopane, responsa-
bile del procedimento ed infine
Silvia Cavalli direttore ammini-
strativo. Tutti condannati in pri-
mo grado dal punto di vista era-
riale a risarcire la Asl della som-
ma di 15 mila euro, tranne An-
dreassi (50mila euro) e Pezzopa-
ne (5 mila euro). «Nel caso in di-
scussione, - si legge nei motivi
della sentenza assolutoria d’Ap-
pello - il Collegio ritiene che non
sia stata raggiunta la prova certa
della esistenza del nocumento,

non essendo stato effettuato un
confronto tra lediverse offerte di
più concorrenti, per valutare la
sussistenza del danno, prima an-
coracheperquantificarlo.Nonè
possibile assumere l’unico para-
metro di confronto certo, consi-
stente, appunto, nelle offerte pre-
sentate nella medesima gara da-
gli altri concorrenti. Per la dimo-
strazione della sussistenza del
danno è stato impiegato un para-
metro inconferente e, perciò, del
tutto inadatto a fondare valuta-
zioni, in termini di responsabili-
tà amministrativa. Dall’esame
delle condizioni contrattuali del-
la rinegoziazione, emerge il con-
seguimento di tutta una serie di
miglioramenti». I cinque erano
assistiti dagli avvocati Giuliano
Lazzari eRobertoColagrande.

M. I.
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IL CASO

No, non è una pièce teatrale,
ma gli ingredienti di un le-
gal-thriller in stile John Gri-
sham ci sono quasi tutti: la no-
torietà dei protagonisti, i soldi,
la battaglia in tribunale, il gial-
lo sull’autenticità di un docu-
mento, la suspense di una deci-
sione che non arriverà – incre-
dibile a dirsi – prima del 2021.
Lo scorso 11 novembre il tribu-
nale dell’Aquila è stato movi-
mentato dall’arrivo di Alessan-
dro Gassmann, apprezzato at-
tore e regista, con un passato
(dal 2008) come direttore arti-
stico del Teatro stabile abruzze-
se, il Tsa. E proprio in questa ve-
ste il figlio di Vittorio è stato
chiamato a testimoniare in au-
la. La vicenda è quella che ri-
guarda la vertenza che l’ex di-
rettore di lungo corso dello Sta-
bile (fino a gennaio 2009), Fede-
rico Fiorenza, ha intentato con-
tro l’ente. Si tratta di una causa
di lavoro per il riconoscimento
di alcune indennità legate alla
fine di quel rapporto professio-
nale (indennità di dirigenza,
straordinari, festività tra le al-
tre cose).
Una battaglia legale che ha pre-
so le mosse nel periodo del si-
sma del 2009. In particolare
Fiorenza, che non ha impugna-
to il licenziamento in quanto ta-
le, ha già ottenuto, in primo gra-
do, un risarcimento per il man-
cato preavviso di circa 80 mila
euro. E’ stato poi proposto ap-
pello perché, a detta della sua
difesa, rappresentata dall’avvo-
cato Luca Bruno, Fiorenza ha
eccepito lamancata correspon-
sione di un’ulteriore indennità
retributiva.
Qui entra in gioco Alessandro
Gassmann perché, nel frattem-
po, il Tsa si è rivalso su di lui
contestando il licenziamentodi
Fiorenza, chiedendo il risarci-
mento del danno dopo la con-
dannadell’ente inprimogrado.
L’attore a questo punto si è dife-

so sostenendo di non aver pre-
disposto alcuna comunicazio-
ne del genere. Il Tsa ha presen-
tato, per questo, una querela di
falso, da cui è nato un procedi-
mento civile incidentale, cheha
portato alla sospensione tem-
poranea di quello d’Appello,
per stabilire l’autenticità dell’at-
to in questione. Inparticolare si
tratta di una lettera datata 22
aprile con cui Gassmann avreb-
be, condizionale d’obbligo, san-
cito il licenziamento di Fioren-
za.
Per queste ragioni l’attore si è
presentato in tribunale, la mat-

tina dell’11 novembre, di fronte
al giudice ordinario Christian
Corbi. Dicendo, in sostanza, da
quanto è stato possibile rico-
struire, che sì, la firma in calce
al documento è la sua, ma di
non ricordare precisamente i
fatti, visto che sono trascorsi
più di dieci anni. Di sicuro, pe-
rò, Gassmann ha affermato di
non aver predisposto o fatto
predisporre il documento, nédi
averlo consegnato a Fiorenza.
Equi è arrivato l’ulteriore colpo
di scena della vicenda. Per sta-
bilire la veridicità di quella let-
tera il giudice si è preso qualco-
sa come 430 giorni per ufficia-
lizzare le conclusioni. L’udien-
za si terrà il 14 gennaiodel 2021.
Fiorenza è difeso dagli avvocati
aquilani Luca Bruno e Simona
Fiorenza. Il Tsa è rappresenta-
to dagli avvocati Massimo Lupi
e Nunzia Valentina Prascina,
del forodiMilano.

StefanoDascoli
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Gassmann testimone in aula

«Non ho licenziato io Fiorenza»

NELLA CAUSA
DI LAVORO
IN PRIMO GRADO
GIÀ STABILITO
UN RISARCIMENTO
DI 80 MILA EURO

Il festival

«Il casello di Tornimparte riapre entro l’8»

Autostrada A24 Corte dei Conti assolve dirigenti Asl

L’ex manager della Asl,
Giancarlo Silveri

IL GIUDICE
STABILIRÀ
LA VERIDICITÀ
DEL DOCUMENTO
SOLO A GENNAIO
DEL 2021

Alessandro Gassman e , destra, Federico Fiorenza

ECONOMIA

“La politica monetaria e la
stabilità del valore della mo-
neta” è stato il temadel primo
degli eventi aquilani nell’am-
bito degli “Incontri con la
Banca d’Italia” che l’Istituto
ha organizzato presso le sedi
più importanti del territorio
nazionale. Gli “Incontri” so-
no dedicati al dialogo con i
cittadini allo scopo di accre-
scere presso il grande pubbli-
co la conoscenza della Banca
centrale italiana, dei suoi
compiti e delle sue funzioni.
Introdotto dal direttore della
filiale aquilana, DealmaFron-
zi ieri, presso l’aula magna di
ScienzeUmane dell’Universi-
tà, si è discusso sullamoneta,
oggi uno strumento per effet-
tuare pagamenti; permisura-
re il valore di beni e servizi;
per trasferire il potere d’ac-
quisto a una data futura. Per-
ché la moneta possa assolve-
re efficacemente a tutte que-
ste funzioni, è però necessa-
rio che si possa fare affida-
mento sul suo valore nel tem-
po: la responsabilità che que-
sto accada è affidata alla poli-
ticamonetaria.
Nell’incontro, gli esperti sia
della Banca d’Italia che ester-
ni hanno spiegato, con esem-
pi concreti, di moneta e tassi
di interesse, dei rischi dell’in-
flazione e della deflazione, di
misure convenzionali e non
convenzionali di politica mo-
netaria, di emissione delle
banconote, e del ruolo svolto
dalla Banca centrale europea
(Bce) e dallaBancad’Italia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ieri al via

“Incontri

con la Banca

d’Italia”

La direttrice Dealma Fronzi


